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SAVONA. Una passerella pedo
nale per collegare la zona del Brandale
con il nuovo complesso del “Crescent”
affacciato sulla darsena. Un’opera av
veniristica e rivoluzionaria per dare
continuità al centro storico e consen
tire un collegamento tra la città e il
porto, due quartieri uniti ma di fatto
poco e mal collegati.

Fantascienza? Non proprio. Gli uf
fici comunali e il gruppo Dellepiane si
sono già messi a tavolino insieme per
provare a dare corpo a quella che il vi
cesindaco Paolo Caviglia nei mesi
scorsi aveva buttato li come un’idea
sogno e adesso è una mezza realtà.
Mezza perché nel frattempo è nato un
progetto vero e proprio che prevede
appunto un avveniristico “ponte” che
sovrasta via Pietro Giuria e corso Maz
zini e collega i giardini bunker con la
nuova area verde intorno al Crescent,
ma mancano ancora le certezze su
dove reperire i fondi per realizzarlo.

Il progetto però è fatto e chi lo ha
vistogiurasiacosìsuggestivodagiusti
ficare tutte le fatiche per cercare il fi
nanziamento necessario. Per realiz
zare la passerella si stima servano tra
1,5 e 2 milioni di euro, soldi che allo
stato attuale non ci sono ma che il Co
mune sta cercando di trovare da più
parti. Lo stesso Caviglia ai tecnici ha
detto di voler provare a scavare nei fi
nanziamenti previsti dal “Por” (13 mi
lioni in tutto per abbellire la città e il
fronte mare) per vedere se c’è la possi
bilità di rastrellare altri soldi dai tanti
già programmati. E un’altra strada
percorribile potrebbe essere quella di
coinvolgere nell’infrastruttura il
gruppo Dellepiane che avendo in
corso la grossa operazione del Cre
scent (centinaia di appartamenti e box
già interamente venduti e presto con

segnati) avrebbe tutto l’interesse a
spingere questa passerella per colle
gare il nuovo complesso residenziale e
commerciale con la città senza biso
gno di attraversare strade e passare
nel pieno del traffico.

Per ora dal Comune commenti non
ne filtrano perché sono ore delicatis
sime visto che proprio in questi giorni
èfissatounincontroinRegioneperca
pire se c’è spazio, magari rinunciando
a qualche interventino minore, di re
cuperare risorse dal Por per destinarle
appuntoalponte.Anticiparequalcosa,
in questo quadro, potrebbe essere ri
schioso, ma a riprova dell’interesse
che il vicesindaco Caviglia ripone sul
progetto basti dire che ne ha parlato,
anche se informalmente, anche con
Ips chiedendogli un parere di fattibi
lità soprattutto in termini ambientali.

L’impatto sulla città dovrebbe es
sere minimo in quanto il ponte pen
sato avrebbe sì un’ampiezza conside
revole (la lunghezza da coprire è pa
recchia, qualche decina di metri) ma
larghezzamodesta(soltantounpaio)e
soprattutto un’ossatura di lega d’ac
ciaio ultraleggera con basso impatto
ambientale. A livello di altezze è previ
sta una passerella con quota costante
visto che per collegare la parte alta dei
giardini bunker (nel punto in cui c’è
l’ex ingresso, lato vicolo) con l’area
verde del Crescent basterebbe trac
ciare una linea diretta senza sbalzi. Il
ponte derivato avrebbe sufficiente al
tezza per consentire il transito dei
mezzi pesanti sia in via Pietro Giuria
sia su corso Mazzini. Mentre a livello
di pali ne basterebbe uno a metà per
corso, nell’attuale aiuola a fianco al
mercato coperto.
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

••• UN ALTRO tassello della via
bilità portuale che entrerà tra
poco in funzione è il tunnel che
collega corso Mazzini al porto.
Entro pochi giorni il tunnel sarà
aperto al traffico e assorbirà per
intero la viabilità pesante del
porto. La galleria si estende per
295 metri, ha 2 corsie e un’al
tezza massima di 5 metri. La
parte di accesso, dal centro, ha
una pendenza superiore al 7%
mentre la parte restante, verso il
porto, è in piano.

>> PORTO

CONTO ALLA ROVESCIA PER LA NUOVA GALLERIA
“ASSORBIRÀ” IL TRAFFICO PESANTE DEL PORTO
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materiali edili – pitture - vernici – ceramiche
da oggi è anche

Antinfortunistica
scarpe - guanti - abbigliamento da lavoro personalizzato - pronto soccorso - segnaletica stradale - estintori

e molto altro....
CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI

Il nuovo tunnel per il porto

••• TRA gli interventi previsti
dall’Autorità portuale per il pros
simi triennio c’è anche la sostitu
zione dell’attuale ponte pedonale
della vecchia darsena, quello blu
“levatoio” che collega la Torretta
con via Baglietto. Il nuovo passag
gio, completamente rivisto anche
nella forma, sorgerà più vicino alla
Torretta e sarà a raso, dunque più
funzionale e comodo dell’attuale
che, tra l’altro, non ha mai offerto
un servizio per i disabili.

>> DARSENA

PRESTO IN PENSIONE L’ATTUALE PONTE LEVATOIO
VERRÀ SOSTITUITO DA UN “PASSAGGIO” A RASO

L’attuale ponte della darsena

Pierluigi Vinai, segretario Anci

Nato dalla collaborazione
tra Anci e Agenzia delle
entrate, parteciperà agli
accertamenti fiscali. Oggi il
debutto ufficiale

EVASIONE

In arrivo
l’ispettore
del fisco

MARGIOCCO >> 25

Il sindaco Berruti e Beccaris

Gremita la sala Palinuro del
Nh Hotel. Tra società,
Coni e Amministrazione
confronto sul futuro dello
stadio Bacigalupo

IL MEETING

Imprenditori
“tentati”
dal progetto
del Savona

PELLOSIO >> 42

L’animale, colpito da un
cacciatore, è uscito
improvvisamente dalla
boscaglia e ha caricato
un cercatore di funghi

CALIZZANO

Turista
travolto
e ferito da
un cinghiale

CANCELLI >> 27

LA NOVITÀ IN COMUNE

Passerella per unire
Brandale e Crescent
Avveniristicoprogettoperunnuovocollegamentopedonale

La linea gialla descrive il tracciato che dovrebbe coprire la nuova passerella progettata dagli uffici

n IPOTESI uno: Calze
donia ritiri quello
spot oltraggioso. Ipo

tesi due: non lo ritiri, ma almeno
l’azienda dimostri di non aver sem
plicemente lucrato sul sentimento
popolare dell’inno nazionale e
s’impegni a promuovere il valore
della Patria in qualche modo.
Come? Per esempio con una cam
pagna che chiarisca ai giovani che
le imminenti festività di novembre
non sono certo Halloween come
dicono sempre più spesso a scuola
oggi ma bensì l’uno la festa dei
Santi, il 2 dei Morti e il 4 delle Forze
Armate e dell’unità d’Italia».

Neppure ieri Angelo Vaccarezza
avevasbollitolarabbiaperl’ascolto
dello spot tv dell’azienda di collant
da donna Calzedonia colpevole di
aver utilizzato una versione ritoc
cata di “Fratelli d’Italia” per pro
muovere la sua nuova collezione di
calze. È stato lui, il presidente della
Provincia di Savona, il primo poli
tico italiano a contestare ufficial
mente l’oltraggio dello spot e chie
derne la cessazione. E ieri ha rinca
rato. «Non è retorica  chiarisce
Vaccarezza  l’inno di Mameli è il
canto degli italiani e non lo si può
utilizzare per pubblicizzare un
prodotto commerciale qualsiasi, la
trovo una cosa scandalosa. Credo
che siano poche le cose sulle quali è
giusto e doveroso non scherzare e
la Patria è una di queste. Farò di
tutto per verificare se ci sono le
possibilità giuridiche per stoppare
lo spot, ma se così non fosse conti
nuerò la mia battaglia per fare al
meno in modo che l’azienda faccia
ammenda e ponga rimedio con
un’opera di promozione della
stessa patria che ha oltraggiato
usandone un suo simbolo. Penso,
per esempio, alla pubblicità della
festa delle Forze Armate, che è il 4
novembre, oppure lo spunto per ri
mediare gliel’ho offerto io stesso
oggi: ho infatti protocollato una
proposta per istituire una festa ad
hoc per i militari italiani caduti
all’estero in missioni di pace, che è
cosa diversa dalla festa per le vit
time del terrorismo. Se Calzedonia
vuole impegnarsi, può patrocinare
questa nuova festa e aiutarci a lan
ciarla a livello nazionale».

IL CASO INNO

VACCAREZZA:
UNO SPOT PER
IL 4 NOVEMBRE

Lo spot di Calzedonia


